
 
Decani della professione 
 
SERGIO GIOVANAZZI 
 
Sergio Giovanazzi, nato a Trento nel 1937, si laurea in Architettura a Venezia nell’estate del 1961, con il prof.                   
Ludovico Barbiano di Belgiojoso (Intervento sul quartiere delle Androne nel centro storico di Trento). Dal               
novembre 1961 è iscritto all’Ordine degli architetti della Provincia di Trento. Dal 1961 al 1975 collabora con il                  
prof. Giuseppe Samonà, direttore dell’Istituto universitario di Architettura di Venezia, e con il prof. Nino Andreatta                
alla redazione del primo Piano urbanistico Provinciale e allo studio di una sua successiva revisione. Dal 1964 al                  
1967 è assistente del prof. Franco Albini alla Facoltà di Architettura, Politecnico di Milano. Alla XIII Triennale di                  
Milano (1964) presenta il restauro di una baita trentina (consulenti Franco Albini e Franca Helg) ottenendo il Gran                  
Premio. Fino a metà degli anni ‘70, il principale interesse riguarda la pianificazione a scala territoriale e locale,                  
assieme al progetto di opere pubbliche. Nello stesso periodo si realizzano numerosi progetti per centri turistici, in                 
Italia e all’estero. Successivamente si dedica al restauro di edifici storici e al progetto di nuovi edifici per uffici e a                     
destinazione museale. Tra i restauri, gli interventi più significativi sono quelli del Teatro Sociale di Trento                
(1987-2001) e della Facoltà di Sociologia di Trento (2003-2010 con il prof. Paolo Portoghesi). Tra gli edifici nuovi                  
più recenti, la sede dell’Autostrada del Brennero a Trento (1987-1991, con arch. B. Brunelli), la sede della                 
Federazione Provinciale Allevatori a Trento (1999- 2004) e il Museo dei Reti a Sanzeno (1996-2002). A partire                 
dal 1988, accanto al lavoro professionale, intensifica l’attività di ricerca nel campo dell’architettura             
contemporanea nelle regioni delle Alpi e dell’architettura trentina del ‘900, su cui pubblica numerosi saggi e                
alcuni volumi. Nel 1993 fonda il Circolo Trentino per l’Architettura Contemporanea. Dal 1994 è direttore               
responsabile della rivista di architettura “Luoghi”. Dal 1966 è membro effettivo dell’Istituto Nazionale di              
Urbanistica. Dal 1989 al 2007 è socio della Architectural Association di Londra. 
 


